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DOMANI INIZIA IL « O K O » 
BUONA FORTUNA Al GHHNI! AVVENIMENTI SPORTIVI LEGGETE IN TERZA PAGINA 

«HORO» DI GIANNI PUCCINI 

DOMANI PARTE IL GIRO: "BUONA FORTUNA!» 

6 nomi nel gioco del pronostico 
Koblet, Coppi, Bariali, Kubler, Magni e Minardi 

Dal gruppo dei giovani spiccano le ruote di Padovan, Astrua, Petrucci e Minardi, ma che 
potranno fare i " ragazzi „ contro l'esperienza, le risorse e la resistenza dei "campioni „ ? 

Il «Giro*, questa bella avven­
turai 

Il «Giro* e i tuoi uomini... 
Il «• Giro » e il suo pronostico.., 
In fine: che cos'è il «Giro»? E' 

un giuoco, un bel giuoco, che at~ 
tira e incanta. 

Gira gira, parole e parole; tutto 
un giro attorno alle parole, per 
trovare un uomo, il più oravo rìel 
& Giro ». Il più bravo... 

Koblet? 
Coppi? 
Kubler o Bartali? 
Magni o Minardi? 
Mezza dozzina d'uomini: UH ra­

gazzo e cinque campioni. Prego, un 
cappello... Ecco sei nomi scritti so­
pra sei pezzetti ài carta, ecco una 
ìnano che, uno a uno, trae dal cap­
pello i pezzetti di carta, ecco Ko­
blet per primo. 

« Hujgo, pettine d'oro », è «n UO­
MO da corse a tappe; infatti, Ko-

> parte del protagonista in tutte le 
grandi corse. Il pronostico non può 
dir di no a Coppi. Anzi... 

Se ti fisico di Coppi sosterrà lo 
sforzo... 

Se il morale di Coppi non subirà 
avventure... 

Ecco: se il fisico di Co\ypi so­
sterrà lo sforzo, e se il suo mo­
lale non subirà avventure, il ~ Gi­
ro» troverà U suo uomo: Fausto 
Coppi, il campione, l'idolo, che la 
folla aspetta! 

Un cappello, sei nomi scritti su 
sei biglietti di carta, «na mano 
clic trae i biglietti dal cappello; 
dopo Koblet e Coppi, ecco Burlali. 
H « diavolo „ è sempre lì: chi rie­
sce a mandarlo via? E' Bartali, il 
« diavolo », che spazza gli altri, di 
prepotenza, come ha fatto nel Gi­
ro dell'Emilia. E, nel Giro della 
Emilia, c'era Coppi, c'era Magni, 
c'era Minardi... La montagna è il 

blet, nelle corse in • linea, non è 
ttato ancora capace di toccar con 
la mola un traguardo importante. 
ha ragione, E' semplice: Hugo si 
alletta poco; per le corse non si 
prepara. Koblet qui Klobet là: la 
pista e le kermesses lo chiamano. 
E Koblet va... Trascura così l'a.bx. 
del ciclismo che vuole una prepa­
razione attenta, una vita seria e 
contenuta nel vizio e nella fati­
ca. Ma .quanto è impegnato nelle 
corse a toppe» Koblet, per forza di 
cose, deve adattarsi a una vtta più 
tranquilla, e (non è un p a r a d o s s i 
più comoda 

•Ardenne,»., due vittorie di Ferdy! so che Minardi si piazzerà. Però 

Allora Koblel, tappa per tappa, 
riprende l 'abitudine alla biciclet­
ta, e ritrova così il colpo di pedale, 
franco, «velto, affile, che mnnnia la 
strada. E vince, Koblet; vince con 
facilità, come nel « T o u r » del 1951. 
Perchè Huoo è capace spavaldo 
ticuro. E1 bravo sul passo e in 
montagna. E in- discesa .non resto 
indietro. E allo sprint è secco; spu­
meggia. Eppoi, Koblet, è uno spe­
cialista delle corse cui il cronome­
tro, col suo tic-tac, dà la febbre. 

Koblet può vincere il « Giro *.. 
Ma a una condizione, questa: che 
Koblet non faccia del ~ Giro » un 
trampolino di' lancio per il »Toum. 
(E' noto: il « Tour » rende di più 
del «Giro», con una vittoria nel 
«Tour* un campione come Ko­
blet guadagna, poco poco, 60 mi­
lioni in un'anno,). 
• Biglietto numero due: Coppi. Il 
'campionissimo* non ha ancora 
trovato il passo che lo distingue, 
l'azione che lo lancia, l'entusiasmo 
che gli toglie la paura; quel casco, 
i freni stretti nelle discese... Dun­
que, la' srorza di Coppi non è più 
quella d'una wolta. Ma la polpa 
c*d ancora. Voglio dire che la classe 
del campione rimane. E rimane 
l'uomo, che — comunque 

pane di Bartali. E se Bartali ar 
riva a far la volala, chi può bat­
tere la sua ruota che guizza come 
un pesce vivo nella rete? Tren­
totto anni ha Burlali. Eppure, oli 
uomini delle corse, tutti, di Bar-
tali hanno sempre iHxura. 

Bartali, u urfìavolo », è un uomo 
di ferro. Col Tempo, il ferro fa la 
ruggine; ma Bartali no, Battali è 
un'eccezione. E se anche non ha 
più la facilità di una volta, se i 
suoi muscoli hanno -perduto un po ' 
di forza, d'agilità, Bartali si fa 
sempre rispettare. Anche, dal pro­

gnostico; il pronostico ctie ancora 
lo porta sul palmo della mano, e 
lo fa vedere. 

Continua la pesca: in questo bi­
glietto c'è scritto: Kubler. Il cap­
pello fa la riverenza: Kubler è 
l'Uomo delle doppiette — anche 
quest'anno, nel « Week-End delle 

è il Campione del Mondo. Ku­
bler ha già vinto un «Tour*, ma 
non c'era Koblet e non c'era Cop­
pi, in quel «• Tour ». E nemmeno 
c'erano. Bartali e Magni, che a 
St. Gaudens, dopo i * fatti » del 
Col d'Aspin presero la strada dt 
casa. Kubler ha dunque vinto per­
chè il campo età ridotto a prò-
porzioni modeste: il Campione del 
Mondo, infatti, non ha tutt 'intera 
la possibilità di metter te mani, 
di forza, su una grande corsa a 
tappe. Perchè troppe volte, nelle 
corse a tappe, le crisi lo fermano 
e l 'umiliano. 

Eppoi, Kubler in montagna non 
ha la facilità di Coppi, di Koblel 
e di Bartali: l'handicap, per Ku­
bler, è grave, perchè il « Giro .. 
quest'anno salirà in alto. Ma Ku-
~blcr potrà guadagnare un po' del 
tempo che perderà in montagna, 
nella discesa (perchè, nella disce­
sa, Ferdy è pazzo; va giù come uria 
j)ietra, nel vuoto) e sul piano (per­
chè sul piano Ferdy tiene dietro 
a Koblet, a Coppi, a Magni, a tutti). 
Gli basterà, però, questo tempo per 
ritornar lì, ruota a ruota coi più 
bravi, nella corsa lanciata sul tra­
guardo dov'è la " maglia rosa »? 

Ma ecco il biglietto sul quale è 
scritto il nome del Campione di 
Italia: Magni, « l 'uomo tempesta.., 
l'uomo — cioè — che ha il diritto 
dì vestirsi, in partenza, con la 
« maofia rosa »: Magni, infatti, ha 
vinto l'ultimo ^Gt ro» . 

— Fiorenzo, come ti pare il 
« Giro » «uest'anno? 

•— Difficile, duro; c'è troppa 
montagna; le Dolomiti, le Alpi... 
Dovrò sudare, dovrò dar l'anima, 
per non farmi staccare. 

— Pensi dj poter fare j] tris, nel 
« Giro..? 

— Sì, correrò per fare il tris. 
Ma potrà fare il tris, Magni? 
Fiorenzo è un passista di gran 

classe; Fiorenzo è anche un disce­
sista d'eccezione: e fa rizzare i ca­
pelli in testa quando nelle discese 
si riesca a stargli dietro. Però lo 
montagna è roba che a Magni ri­
mane un po ' .«trito stomaco, e si 
capisce; Magni è grande e gros­
so; dovrebbe aver la forza d'Ercole 
per portarsi su, COJI facilità, «vel­
lo come Coppi, semplice come Ko­
blet, agile come Bariali, sulla mon­
tagna. Magni allegcrisce la sua pe­
sante tara con la volontà clip lo 
spinf/e, l'entusiasmo che Io sor-
repge: con la volontà e con l'en­
tusiasmo, con l'abilità nella discesa 
e la buona tenuta sul passo, l'al-
tr'rtnno. Magni ha vinto il «Giro». 
Gli riuscirà anche quest'anno la 
grandc impresa? Noti si può dir 
di no, pei che Magni non parte mai 
battuto 

Nel cappello c'è rimasto un solo 
biglietto: Minardi, un ragazzo di 
scorza dura, pieno di forza e di 
volontà. Minardi, fra i ragazzi del 
ciclismo, è forse il più dotato; co­
munque, è l'unico che in montagna 
riesce a tener le ruote (e se si 
stacca perde poco terreno) di Coppi 
v di Bartali. E' la montagna che. 
nelle corse a tappe, più conta: un 
htton arrampicatore, in una corsa 
a tappe, farà sempre una buona 
figura. Per questa raaione io pen-

io non credo che Minardi potrà 
metter le mani stilla « maglia ro­
sa *. Minardi ha un grossa difetto, 
ancora: non è covvinto delle sue 
possibilità (che sono tante, e belle); 
certe volte. Minardi mortifica e 
frena le sue corse, per la paura 
che ha di non poter tenere tutta 
la distanza. Modestia? Si, ma con 
la modestia non si va lontano. 

Io voalio bene « Minardi, un ra­
gazzo d'oro, buono come il pone, 
un amico, E con tulio il cuore, a 
Minardi, io grido: «Forza PJ-
pazzn! ». 

Non ci sono più i biglietti nel 
cappello, ma il giuoco del «• Giro » 
non è ancora flnito: i ragazzi pro­
testano... 

Gioventù... Ruote forti, agili, ma 
ancora acerbe; ruote che si voglio­
no far largo: Minardi (e di Mi­
nardi ho già parlato), Padovan, 
Astrua, Petrucci, Soldani. Perno 
che questi ragazzi — per me, i più 
bravi del mucchio — non potranno 
dar fastidio ai campioni, perchè, 
dei campioni, non hanno ancora la 
esperienza, la resistenza, le risorse 

che una corsa a tappe esige. 
Infatti, mi chiedo; 
— Terrà fino in fondo, Petrucci? 
— Soldani, fino in fondo, saprà 

soffrire? 
~- E Astrua riuscirà a stare in 

corsa con regolarità? 
Forse Padovan sarà uncora il più 

solido, il più resistente. E More­
sco! Già, Moresco; l'avevo dimen­
ticato. •< Rinaldo da Bnrgagli » e 
più sbiadito di Padovan. Ma Pado­
van ha la forza, la furberia. Spes­
so Moresco si nasconde nelle cor­
re, e non è bello per un ragazzo. 
Non è nemmeno utile, perchè nel 
<• Giro K chi non attacca è condan­
nato a una vita grigia; la vita del 
gruppo che stanco va sui tra­
guardi... 

Il « Giro„ è pronto. 
Domani, il « Giro i>, comincerà la 

sua avventura: 3.892 chilometri su 
e giù, in lungo e in largo, per 
l'italm. Un lungo film, con tante 
vicende, liete, dolorose, e un in­
treccio interessante, da raccontare. 

Buona fortuna, «Giro»! 
ATTILIO L'AMORI ANO 

1/imbattuto Zamoretto 
trionfa nel 69"Derby„ 

Ohe, Arsoli e Iroquois ai posti d'onore 

TEATRI E CINEMA 

L'imbattuto Zamoretto, della Razza 
di Bozzano, si è aggiudicato nel più 
facile dei modi il 60. Derby del galop­
po disputato Ieri alle Capannello di­
nanzi ad una lo1 la di oltre 35 mila 
persone accorse all'Ippodromo malgra­
do 11 tempo non ideale. 11 vincitore 
si è elevato di una classe al di so­
pra degli avversari segnando per di 
più il tempo teeord di 2'31" sui 2400 

ZAMORETTO il vincitore 

CONCLUSO V ALLENAMENTO SEGRETO DI EASTBOURNE 

/Illeso per oggi alla Malpensa 
l a m i o dei calciatori Inglesi 
Visita agli « azzurri » in ritiro a Roveta - Nostra internista a Ceretta 

(Dal nostro inviato speciale) 
ROVETA 15 — L'ultimo allena­

mento degli n7zurrl non ha detto 
niente, come non ha detto niente 
l'ultimo degli inglc&i- A Firenze gli 
sportivi non jwrlana eli calcio, si 
occupati solo di trovarsi una suin/a 
e di avere un biglietto delio partita 
in tasca. Le Manze sono tutte occu-
pute e I tiugunni, nonostante la 
pubblica sicurezza il rincorra Ut via 
in via. hanno biglietti per tutti •* 
fanno quattrini 

Intanto hi sa dall'Inghilterra che 
I giornali di lueoo non danno che 
venti trenta righe alla partita in­
ternazionale; anche lassù eviden­
temente i cronisti, dopo l'inuiale 
subisso dt articoli, sono rimasti al­
l'asciutto. 1 bianchi, intanto, termi­
nato l'allenamento «segreto» di 
Eastbourne hanno raggiunto nella 
giornata di ter! Londra da dove par­
tiranno In aereo per l'Italia. SI pre­
vede che Ja comitivu inglese, for­
mata dVi 17 giocatori, quattro tecni­
ci. quattordici giornalisti e un ra­
diocronista giungerà all'aeroporto 
della Malpensu di Milano nel po­
meriggio di domani, venerdì 

Sull'Incontro c'è un grande punto 
interrogativo, nessuno si azzarda a 
fare pronostici e. In tondo, tutti 
hanno ragione, perchè la nostra na-

PER I CAMPIONATI FEMMINILI EUROPEI DI BASKET 

Le nostre possibilità a Mosca 
Le ragazze della Nazionale dì pai-" 

lacanestro sono partite lunedi per 
Mosca dove dal la al 25 del mese 
corrente si svolgeranno 1 campiona­
ti europei di basket. E di questo 
noti possiamo che rallegrarci, dopo 
lo strano e lungo, troppo lungo si­
lenzio che g'.i organi responsabili 
hanno' mantenuto sull'argomento, 
quasi che •— come qualcuno gu\ 
sussurrava — la consegna fosse 
quella appunto di tacere. 

Benvenuta perciò la tanto attesa 
trasferta nell'URSS. Non possiamo 
però non rilevare il singolare ritar­
do con cui sono state convocate le 

è an-1 cestiste di Bologna per l'allena 
coro forte, anche se le disgrazie{mento coKeglale. Quattro giorni 
hanno toccato il suo fisico e il suol hanno avuto Infatti a disposinone 
morale. Coppi, nel ~Giro*. trove- U ^ commissario ^ ^ e j r a l e baratt i ^ e 
rò strade che ^adattano alle sue 
possibilità: le Dolomiti e le Alpi 
aspettano ancora i suoi voli di 
aquila. E il tic-tac del cronometro 
stuzzicherà — due volte, in monta­
gna e sul piano — l'amor proprio 
dell'uomo che pretende ancora la 

l'allenatore Garbosi per «preparare» 
la squadrai: con quanto ben«nclo 
per un serio allenamento della com­
pagine anche un profano di cesti­
smo può facilmente intuire. 

Ora, non vogliamo drammatizzare 
l'episodio, ma certo, considerato che 
a Mosca le nostre ragazze dovranno 

affrontare le rappresenta Uve più 
agguerrite del basket continentale, 
il meno che possiamo dire è che in 
questa occasione, più ancora che in 
altre per quanto riguarda la nostra 
Nazionale di pallacanestro, si è pec­
cato gravemente di faciloneria e di 
leggerezza per non dir di peggio. 

Non si doveva dimenticare infatti 
la levatura delle nostre prossime 
antagoniste che affronteremo allo 
stadio Dynamo e il quinto posto da 
noi conquistato a Budapest nei cam­
pionati del 1950. quinto posto el»e, 
almeno, ci saremmo dovuti preoc­
cupare di mantenere se non di su­
perare giacché purtroppo allo stato 
attuale delle cOse del nostro sport 
sarebbe sciocco Illuderci di supe­
rare su', campo squadre come quel­
le dell'URSS. dell'Ungheria, della 
Cecoslovacchia e della Bulgaria. 

E' un compito duro, quindi, quel­
lo affidato a Baratti e Garbosi. 

A questi due uomini comunque. 
ma soprattutto alle ©ostre ragazze, 
va tutta la nostra simpatia e la no­
stra affettuosa solidarietà per la 

difficile impresa che stanno per af­
frontane nel Paese del socialismo. 
E lì nostro augurio di sportivi: l'au­
gurio che all'insipienza e alla negli­
genza dei nostri maggiori organi 
dirigenti possa ovviare, almeno in 
parte, il cuore. !a volenti e un pe­
riodo di buona vena delle nostre 
brave atlete. 

Anche se sappiamo che di mira­
coli non ne compie nessuno. 

B. C. 

Alberto Ascari ammesso 
alla corsa di Indianapolis 

INDIANAPOLIS. 15. — Alberto 
Ascari ha terminato le prove richie­
ste per partecipare alla eorsa di In­
dianapolis. H comitato, composto di 
veterani guidatori della pista. Io ha 
dichiarato Idoneo per la corsa dell* 
500 miglia del 30 maggio 

Ascari è ora in attesa dell'arrivo del 
due meccanici dall'Italia. 

iionale è composta in modo tale che, 
(.nodalmente per la prima linea, può 
accadere che disputi una grande 
purtiUi. come unii pessima partita; 
questa, è anche l'Idea del Commissa­
rio tecnico Beretta. che abbiamo in­
tervento oggi a Ravettt. 

Rovt'ta é a quasi venti chilometri 
ila Firenze e la strada è maltenuta: 
tutti «»lti e curve strette, che la 
macchina fu fatica a passarci. 11 
paesaggio è meraviglioso: si supe­
rano colli coperti di pini marittimi 
tra cui spicca il giallo squillante 
della ginestra che sta fiorendo. Le 
ruote delle macchine sollevano un 
grun polverone o 1 contadini driz­
zano la schiena dal carrfpi por ve­
derle imssare. Roveta ' è fatta da un 
albergo e da due case coloniche In 
cima a un poggio boscoso: pini, ci­
pressi e leggere betulle. L'albergo è 
allegro, tinto di fresco. Per anni è 
stato chiuso jierchè il proprietario, 
dicono i paesani sta bene e non ha 
òisoyuo di faticare. 

Certamente è il luogo ideale per 
r ipor re e stare tranquilli e molti 
dei giocatori, dopo la giostra delle 
discussioni nelle scorse settimane, 
sono contenti di essere lontani dal 
mondo e di aspettare in questo lim­
bo la gronde partita Internazionale. 

I nostri giocatori passano 11 tem­
po giocando al ping pong e a bri­
ccola e quando la noia impera il 
signor Beretta tira fuori un flobert 
nuovo e porta i suoi pupilli ad eser­
citarsi al tiro a segno. Piota è sem­
pre il migliore di tutti . 

I ragazzi delle fattorie vicine han­
no disertato le loro case per andare 
a veder l campioni e le madri chia-
rrt&no a gran voce i figli, ma i pic­
coli tornano a casa solo a sem, 
quando gli azzurri salgono le scale 
per andarsene a dormire. Solo un 
bambino di nome Luclono. contro 
tutti gli altri, e rimasto a casa per­
chè lui vuol vedere Coppi e Bartali 
o dei calciatori, che considera gente 
sfaticata, non gliene importa nulla. 

La squadra ormai è fatta ed è quel­
la nota: Moro; Giovannino Ferrarlo, 
Manente: Mari. Piccinini; Bonipertl. 
Pandolflnl. Piole, Amadel. cappello. 
H C U . Beretta ci ha detto: «La di­
fesa mi pare sia a posto. I terzini 
e i mediani sono di ottimo umore e 
hanno il morale alto. Questa mat­
tina hanno saputo che anche la 
nazionale Inglese ha l'attacco che 
non va bene, che tutt i hanno criti­
cato. perchè Fmney tiene troppo la 
palla e perchè Lofthouse non capi­
sco il gioco dei compagni di squadra. 

Beretta parla con -frasi brevi, smoz­
zicate e cerca in tutti i modi di 
nascondere cosa pensa della nazio­
nale. Beretta non vuol pensare alla 

partita che, ci ha detto, considera 
una giocata al lotto, perchè ha una 
squadra in mano che lia un attacco 
che può darci le più gradite come le 
più sgradite sorprese, piola et ha 
detto che è meglio arrivare alla par­
tita sen/ii più toccare il pollone. 

Piola è allegro, bianco e rosso, 
pieno di salute, sta sempre seduto 
a immagazzinare energie e dice che 
darà tutto ciò che e eupnee di dare. 
Mari, Piccinini e Ferrario sono in 
ottima forma, orgogliosissimi dt ave­
re di nuovo lo scudetto: sono il ri­
tratto della salute. 

Moro ci ha detto che per lui va 
benissimo e che mando tanti saluti 
al nostri lettori. Muccineili si augu 
ra di fare come n Bologna, quando 
è entrato nella ripresa ed è stato il 
migliore in campo. 

Cappello non parla e possa il tem­
po a spedire cartoline. Azrtodel quan­
do gli domandiamo delle elezioni a 
Roma risponde con un vago sorriso. 
Questo Isolamento a Roveta sarà 
certamente utile ai nostri calciato­
ri. che sono stanchi dell'intermina­
bile campionato e delle contìnue 
polemiche. Scenderanno n Firenze 
solo domenica prima della partita. 
Domani e dopodomani faranno solo 
esercir! ginnastici per tenere i mu­
scoli sciolti. 

MARTIN 

metri della pista Derby, tempo che, 
se non ricordiamo male, una sola 
volta fu latto registrare in 68 anni 
dal vincitore della classicissima. 

Cinque lunghezze lo separavano al 
palo di arrivo dal secondo arrivato, 
quell'Oise In continuo progresso che 
ha fatto registrare la sorpresa della 
corsa venendo a regolare nel finale 
con autorità il compagno di scude­
ria Arson che ha confermato le sue 
scarse doti di tenuta alla distanza. 
Quarto era Iroquois, della Razza Vil­
la Verde, che aveva avuto una corsa 
sfortunata e per il quale sarà lecito 
attendere una prova di appello in 
considerazione del fatto che rientrava 
Uopo un incidente e che non ha mai 
potuto trovare posizione durante la 
corsa. Deludente la prova del duo di 
Federico Tesio. Allegra e Durer che 
hanno confermato dì non essere del 
soggetti di gran classe, cosi come 
quella di Belfagor della Razza del 
Soldo e di Vanni Fucci, 

I favori del bcttinp erano per Za­
moretto offerto ad uno e mezzo ma 
la cui quota salirà poi a 2 e mezzo es­
sendosi la massa degli scommettitori 
orientala verso 1 colori di Tesio che 
rontinuano ad esercitare un fascino 
particolare anche quando, come ieri. 
I sospetti in corsa non sono all'altez­
za delle tradizioni di quel grande al­
levamento; a 3 era offerto Marcan­
tonio, a 4 Iroquois. a 5 Vanni Fuccl 
ed a quote superiori gli altri con pun, 
ta massima a Sarà non Sarà offerto 
a 50 contro uno. 

Al via valido che coglieva un per­
fetto allineamento, appariva per un 
attimo in testa Durer di Tesio pre­
sto sopravanzato da Marcantonio che 
hi assumeva 11 compito di fare il bat­
tistrada precedendo Belfagor, Vanni 
Fuccl e gli altri In fila indiana con 
Zamoretto nelle ultime posizioni ed 
Iroquois che chiudeva il gruppo. 

Le posizioni non mutavano lungo la 
retta di fronte: lungo la grande cur­
va Marcantonio tentava distaccarsi 
tallonato da presso da Allegra. Belfa­
gor, Durer mentre Zamoretto si aggiu­
stava alla sella di Arson. che aveva 
trovato posto allo steccato insieme al 
compagno di scuderia Oise. 

All'ingresso in dirittura Marcantonio 
cedeva ed Arson ed Oise tentavano 
distaccarsi: chiamato da Gabbrlelll 
Zamoretto si allungava allo steccato ed 
in poche battute guadagnava sei o 
sette lunghezze facendo sfoggio di una 
azione nettamente superiore e mo­
strandosi subito come 11 chiaro domi­
natore della corsa, mentre al largo si 
faceva luce Iroquois che aveva do­
vuto rimontare tutto il grimpo dalla 
nottolone di coda ed il cui sonnto di 
ottima fattura non era sufficiente n 
farlo avvicinare sufficientemente al 
duo della Ticino che lottava per In 
niazzn d'onore. Zamoretto vinceva ac­
colto dn un prolnnnato applauso del 
pubblico 

Dopo la eorsa odierna Zamoretto 
balza al posto di leader della genera­
zione, un posto che celi merita am-
oiamente per le grandi doti di cui 
ò in possesso e che ci ausuriamo rice­
veranno conferma in campo inter­
nazionale. 

GIOVANNI BUFFA 

Lazio-ClùnoHo 5-1 
Ha avuto luogo ieri allo Stadio lo 

annunciato incontro di allenamento 
tra la Lazio e il Chinotto Neri; mal­
grado la buona volontà del ragazzi in 
prova nel Chinotto Neri il gioco non 
si é elevato di molto dai consueti 
incontri infrasettimanali. Nel primo 
tempo sono state realizzate due reti: 
una per la Lazio (autorete di Caruso) 
e una per il Chinotto da Valli. Nel­
la ripresa i biancoazzurri segnavano 
ancora con Antoniotti. Sentimenti III 
e Nicoletti (autore di due reti). 

I giallorossi partiranno stamani per 
Montecatini: faranno parte della co­
mitiva: Albani. Acconcia, Andersson, 
Bortoletto, Bettìni. Cardarelli. EHani. 
Galli. Merlin. Sundqvist. Tre Re, 
Venturi. Zecca 

Da oggi a l Foro Italico 
Italia - Egitto di tennis 

In programma Coen-R. Del Bello e Shafey-Gardinì 

Nel pomeriggio dì oggi, alle ore 15 
precise, avrà inizio al campo centra­
le dello Stadio del Tennis al Foro 
Italico l'incontro internazionale Ita­
lia-Egitto valevole per la Davis. 

Gardini, che parteciperà per la pri­
ma volta alla competizione di « Da­
vis». disputerà 1 singolari insieme 
con Rolando Del Bello, mentre nel 
doppio scenderanno in campo Cu­
ccili e Marcello Del Bello. Gli incon­
tri sono cosi stati stabiliti dal sorteg­
gio: venerdì: Coen-Rolando Del Bel­
lo e Shafey-Gardinì: sabato; doppio 
Shafey -Coen contro Cucelli-Marcel-
lo Del Bello; domenica; Shafey-Ro-
lando Del Bello e Coen-Gardini. 

Italia-Austria 2-0 
FIRENZE, ~1S. — Dopo la pri­

ma giornata del confronto interna­
zionale femminile di tennis fra le na­
zionali d'Austria e d'Italia, le azzur­

re conducono per 2-0. Ecco i risul­
tati: Lazzartno (I) b. Staccher (A) 
6-4, 5-7. 6-4; Bologna (I) b. Fischer-
Broz (A) 6-2. 6-0. 

Vittoria di Ciancola 
nella Coppa Caivano 
NAPOLI. 15f— La Coppa Caivano, 

la più antica delle corse ciclistiche 
meridionali, è stata vinta in volata 
da Luciano Ciancola dell'AS. Roma. 
che ha preceduto nell'ordine Ma-
stroianni. Grimaldi. Mazzoni 

In Ilaria i rugbisti di Francia 
MILANO. 15. — Provenienti in au-

topulman da Nizza, sono giunti a Mi­
lano i rugbisti francesi che incon­
treranno sabato a Milano la squadra 
nazionale italiana. Gli « azzurri > pro­
seguono, intanto la loro preparazione 

RIDUZIONI E.N.A.L. — Cinema: 
Alhambra, Adriano, Arcobaleno. 
Centocelle, Corso, Delle Maschere, 
Due Allori, Galleria, Manzoni. Mo­
dernissimo, Olimpia, Orfeo, Prin­
cipe, Planetario, Qulrinetta, Rubi­
no, Rivoli, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo, Trevi Vittoria. 
Teatri: Ateneo. Rossini, Valle, Pinan-
de::o. IV Fontane, Arti, Quirino 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 21,30: Conc. dir. 

da Victor De Sabata. 
ARTI: ore 21: c.ia Clmara-Bagnl-

Mastrantoni « La cicogna si di­
verte ». 

ELISEO: ore 21: Cla Nlnchi-Tieri-
Viili «La rabbia nel cuore». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Billi-Riva « Alta tensione ». 

PIRANDELLO: ore 21: C.ia Stabile 
« Le notti dell'ira ». 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia Andreina 
Pagnani « Capitan Carvallo ». 

RIDOTTO ELISEO: ore 22: C.ia De 
Filippo « Amicizia ». « I morti non . 
fanno paura ». « Il successo del 
giorno ». 

VALLE: ore 21: C.ia Rascet 
VARIETÀ' 

Alhambra: Le meravigliose avven­
ture di Guerrin Meschino e Riv. 

Altieri: Rocce ro^se e Riv. 
Ambra-Jovlnclll: Gli avvoltoi non, 

volano e Riv. 
Brancaccio: ore 17: Rivista «Per chi 

suona il camnanotìo? >• 
La Fenice; Le meravigliose avven­

ture di Guerrm Meschino e Riv. 
MatuonI: Luna io-»sa e Rtv. 
Principe: Fiori nel fango e Riv. 
Quattro Fontane: u sentiero dell'odio 
Volturno: La pìs'u rii fuoco e Riv-

CINEMA 
A.H.C.: i: puma t ibc.e 
Acquario: Il segieto del lago 
Adriuclne; La poita dell'inferno 
Adriano: Tragica passione 
Alba: Auyuri e Hall maschi 
Alcyone: I tic soldati 
Ambaso'atorl: Rasciomen 
Apollo: Di fronte aì'uragauo 
Appio: La pista di fuoco 
Aquila: Tutti gli uomini del re 
Arcobaleni»: Passio» (17,15-20-22) 
Arenala; La io..a nera 
Ariston: Golfo del Messico 
Astoria: I ne soldati 
Astra: li difensore di Manila 
Atlante: Le avventine del capitano 

Homblower 
Attualità: Lo sai che i papaveri 
Augustus: Rasciorncn 
Aurora: Fu Manciù mìsteio d'oriente 
Ausonia: Il difensore di Manila 
Barberini: Autista pazzo 
Bernini: L'espresso di Pechino 
Bologna: La pista di fuoco 
capitol: I clienti di mia moglie 
capranlca; quando i mondi si scon­

trano 
Capranichctta: I! »rande Caruso 
Castello: Doti Camillo 
centoceiie: u flgno del delitto 
Centrale: Ultimo Incentro 
Clne-star: I conquistatori della SJrte 
Clodlo: Colt 45 
Cola di Rienzo: La pista di fuoco 
Colonna: Divertiamoci stanotte 
Colosseo: Tra due mondi 
Corso: La valle de! destino 
Cristallo: Sabbie rosse 
Delle Maschere-, ultimo Incontro 
Delle Terrazze: La scogliera del 

peccato 
Delle Vittorie: La pista di fuoco 
nei vascello : Teresa 
Diana: La spada di Montecristo 
Dorìa: Don Camillo 
Eden: n difensore di Manila 
Espcro: Le meravia;liose avventure 

d: Guorr.'o Meschino 
Europa; Quando i mondi ai scon­

trano 
Excelsior; i migliori anni della no­

stra vita 
Farnese: Don Camillo 
Faro: E le mura caddero 
Fiamma: Ricordi perduti 
Flaminio: Colt 45 
Fogl'ano: Gli avvoltoi non volano 
Fontana: Spett. Walt Disney n. 3 
Galleria: Non ho paura di vivere 
Giulio Cesare: i\ difensore di Ma­

nila 
Golden: Ti difensore di Manila 
Imperlale: I cinque segreti del de­

serto 
Impero: Quattro rose rosse 
Induno: Filibustieri in gonnella 
Iris: Anna 
Italia; n ponte di Waterloo 
Lux: Dagli Appennini alle Ande 
Massimo: Colt 45 
Mazzini: Rasciomon 
Metropolitan; pelle di rame 
Modrrno: I cinque segreti del de­

serto 
Moderno Saletta: Lo sai che i 

papaveri 
Modernissimo: Sala A: I tre soldati; 

Sala B: Il microfono è vostro 
Nuovo: Risposiamoci tesoro 
Novoclne: Otello 
Odeon: La famiglia Passaguaì fc 

fortuna 
Odescalchl: La danzatrice di Marra-

kech 
Olympia: Gli avvoltoi con volano 
Orfeo: Il vascello misterioso 
Ottaviano: Le avventure del capi­

tano Homb-lower 
Palazzo: Terra selvagJT-a 
Palestrlna: I tre soldati 
Patloll: Barbablù 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Due soldi di speranza 
Preneste: Quattro rose rosse 
Quirinale: K difensore di Manli? 
Quirinctta; Tre piccole parole 
Reale: L'uomo del Nevada 
Rex: La pista di fuòco 
Rialto: Sotto il sole di Homt 
Rivoli; Tre piccole parole 
Rnb'no: Le due verità 
Salarlo: Eva contro Eva 
Sala Umberto: inchiesta giudiziaria 
Salone Margherita: Lo scrigno dette 

sette perle 
Savola: Il difensore di Manila 
Smeraldo: Le avventure del capitan 

Blood 
Splendore: L'eroe sono io 
Staditrm: ìntima preda 
Supereinema: Golfo del Messico 
Tirreno: T! ponte di Waterloo 
Trevi: Le frontiere dell'odio 
Trlanon: Marakarumba 
Trieste: Anna 
Tuscolo: Diavolo in convento 
Venturi Aprile: Le avventure del 

capitano Homblower 
vergano: Sangue blu 
Vittoria; u i t tna tappa 
Vittoria Clamnino: pp«- chi suona la 

f.—nnirt.T 
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Appendice dell* U N I T À 

FlfirLiIA 
cardinale 

Grand» romanzo di MICHELE ZEVACB 

— Vi giuro che rivedrete an­
che Violetta, come rivedrete 
D'Aurignac, 

— Mimo: Ì U I U J ; 
— E? necessario che per qual­

che giorno, tino a quando vi con­
durrò la vostra Giovanna, nes­
suno vi veda. Comprendete? 

— Starò nascosta. 
— Ma dove? 
Saizuma sorrise. 
— Qui. Nessun luogo è più si­

curo di questa capanna. 
— Bene. Vi farò avere del vitto 

e vi condurrò qui la vostra Gio-
' vanna. 

Dopo poco Fausta ridiscendeva 
il poggio. 

Adesso — mormorava Ira 
. c;è adesso credo che Dio stesso 

n-n potrebbe più salvarla. Li 
tciigo U.tti! 

XLVII 
LA FIGLIA 

PAÌ Fausta arrivò al convento. 
entrò, e si fece condurre dalla 
badessa, la quale, in quel mo­
mento, era occupata a rivedere i 
conti. Era preoccupata, consta­
tando che le mancavano scimila 
libbre per poter arrivare alla fi 
ne dell'anno. 

— Che cosa facevate in que­
sto momento? — le chiese Fau­
sta. E, saputo il tormento della 
badessa: 

— Come farete — le disse — 
a trovare ventottomila libbre che 
vi occorrono per le vostre spese 
personali e per quelle delle vo­
stre suore? 

Il convento era dotato di do ­
dici mila libbre l'anno, ma ne 

venivano spese solo dieci; Clau-
dina di Beauvillier, la badessa, 
spendeva esclusivamente per sé 
ventimila libbre. Ora, la doman­
da di Fausta era cosi grave, che 
Claudina non sapeva che cosa 
rispondere. Scrollò, quindi, leg­
germente le spalle- Nello stesso 
tempo, i suoi occhi caddero sul 
conteggio che aveva posato sulla 
tavola; Fausta vide la direzione 
di • quello sguardo, prese il fo­
glio. lo percorse, lo riposò e mor­
morò: 

— Povera donna! 
Claudina divenne rossa. 
— Signora — disse — è forse 

colpa mia? Ricca, sarei libera, a l ­
meno, del mio corpo; povera, di 
una tal povertà che spesso man­
ca il pane qui, io... 

S'interruppe, noi riprese bru­
scamente: 

— Quando mi si viene a dire 
che le povere monache non man­
geranno la sera, quando so che 
da due giorni, e qualche volta 
anche da tre giorni, il fuoco non 
s'accende nella cucina del con­
vento, allora, signora, mi guardo 
intorno, e siccome non ho più 
gioielli da vendere, vendo— quel­
lo che posso! 

*- Vediamo — soggiunse Fau­
sta con affabilità — dicevate che 
vi mancano.-

— Seimila libbre, signora. 
— Di modo che, se meiitse»» 
a vostra disposizione ventimila 
libbre,. 

— Ah! signora, sarei salva, al* 
meno per questa volta! — escla­
mò Claudina con gioia. 

— Ebbene, ascoltate, figlia mia 

Fra qualche giorno— prendiamo 
una data: il ventidue di ottobre. 
per esempio... 

— Va bene, signora 

« Si, è proprio la figlia di Bcl*odere » pensò Fausta.-

— In quel giorno, mandate un 
vostro incaricato al mio palazzo 
e quell'uomo vi riporterà le due­
centomila libbre convenute. 

Claudina balzò sulla sedia. 
— Che avete, figlia mia? — 

domandò tranquillamente Fausta. 
— Avete detto.- ma è un er­

rore?.-
Ko detto duecentomila lib­

bre, e non è un errore. Questa 
somma sarà vostra, a condizione 
che il giorno ventuno ottobre mi 
aiutate in una piccola operazio­
ne che ho deciso di condurre a 
buon fine. 

— Ah! signora, disponete di m e 
— Basta! Al momento oppor­

tuno, vi dirò di che cosa si t rat­
ta. Pel momento, mandatemi a 
chiamare quella delle vostre due 
prieioniere che si chiama Gio­
vanna. 

Quando questa apparve, Fau­
sta s'era messa una maschera-

Si, è proprio la figlia di Bel-
godère — pensò Fausta vedendo 
la ragazza. — Mi riconoscete? — 
domandò poi ad alta voce? 

Giovanna Fourcaud — o piut­
tosto Stella — scosse la testa. 

— Io sono colei che è discesa 
netta vostra prigione della Ba­
stiglia e che vi ha liberata. 

Giovanna emise un grido di 
gioia. I suoi occhi s'illuminarono. 

— O signora — disse — come 

momento di dirvi che il mio cuo­
re vi benedice. Ma mia sorella, 
Maddalena, signora, quando mi 
sarà dato rivederla? 

Per quanto impassibile fosse, 
anche Fausta non potè fare e 
meno di tremare alle parole di 
Giovanna Fourcaud. 

— Vedrete vostra sorella — 
disse. 
. — Davvero? Quando, signora? 
— fece Giovanna. 

— Presto. — Ma, figlia mia, 
io son venuta qui per parlarvi 
di una cosa assai grave». Ditemi. 
vi ricordate dì vostro padre? 

— Ahimè! — esclamò, sin­
ghiozzando la disgraziata fan­
ciulla — come potrei averlo d i ­
menticato se apoena da quattro 
mesi è stato strappato alle no­
stre carezze? 

— E vostra madre? 
— Mia madre? 
— Si, vi ricordate di vostra 

madre? 
— Mia madre è morta quando 

io sono nata. Mia sorella Mad­
dalena. potrà forse parlarvi di 
lei— Io non ho potuto nemmeno 
conservarne il ricordo. 

— E che diceva vostra sorella, 
quando vi parlava di lei? 

— Che era bellissima. 
— Non aveva gli occhi azzur­

ri e i capelli biondi? 
Proprio così — fece Gio-

sono ìciice dì poiervi ringrazia-, vanna sorpresa — J. aveie lor 
re! Da quella notte, non penso)se conosciuta. $un.»ra? 
che a voi. Non aspettavo che ili — La conosco — disse sempli-1 

cernente Fausta. — Ed ora d i ­
temi, figlia mia, vostro padre vi 
parlava mai di vostra madre? 

— Mai, signora. 
Fausta ebbe un lampo di gioia. 
— Senza dubbio, il mio pove­

ro padre cercava d'allontanare 
penosi ricordi. Certo aveva mol­
to sofferto per la morte di no ­
stra madre, così mi ha detto mia 
sorella. 

— E se vi dicessi che c'è una 
altra spiegazione più naturale? 
Se vi dicessi che vostra madre 
non è morta, ma scomparsa? 

— E1 un sogno! — mormorò 
Giovanna scuotendo la testa. 

— Perchè un sogno? — Ascol­
tatemi. Supponete che in seguito 
a un grande terrore vostra ma­
dre si sia ammalata «nmnrmAte 
che, per esempio, sia divenuta 
pazza.. 

Giovanna fremeva in tutto l'es­
sere suo. Sentiva, ascoltare, e 
si rifiutava di credere 

— Se è così — continuò Fau­
s t a — s e vostra madre, in segui­
to a qualche catastrofe, ha per­
duto la ragione, se vostra padre 
non ha potuto guarirla, se, infi­
ne, in un accesso di follia, essa 
è scomparsa e vostra padre, do-
oo averla a lungo cercata, ha 
dovuto rinunziare a lei, non è 
oafiirain n>»'«»aH vi abbia fat to 
credere che era morta? 

(Conttnw*) 


